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◆ Il presidente della Repubblica è tornato
in Sicilia, nel paese simbolo della mafia
dove «cominciò» il suo mandato

◆«È importante l’educazione alla legalità
Nessuno ha il diritto di chiedere
delle norme a suo uso e consumo»

◆ Il presidente della Camera, Violante:
«I magistrati non sono delegittimati
perché godono della fiducia della gente»

IN
PRIMO
PIANO

«Atto d’insurrezione ribellarsi alla legge»
Durissimo discorso di Scalfaro a Corleone: «Mafioso è chi vuole regole per sé»
DALL’INVIATA
CINZIA ROMANO

CORLEONE Quando arrivò sette
anni fa a Palermo, il 26 maggio,
due giorni dopo la morte del
giudice Falcone, della moglie e
degli agenti della scorta, Oscar
Luigi Scalfaro era stato eletto il
giorno prima capo dello Stato,
manonavevaancoragiuratofe-
deltà alla Costituzione. Ed ora,
alla vigilia delle sue dimissioni
annunciate, il presidente della
Repubblica parla a Corleone,
paese dei boss mafiosi del cali-
bro di Liggio, Riina, Bagarella e
Provenzano. «Nessuno ha il di-
ritto di ribellarsi alla legge per-
ché questa è espressione di pre-
potenza, di insurrezionecontro
la Stato. Mafioso è colui che
vuole sfuggire alle leggi di tutti
per i propri fini e interessi, per
tutelare ipropriprivilegi»dice il
capo dello Stato. Sul palco con
lui, il presidente della Camera
Violante,chehaappenaparlato
in difesadei giudici, il vicepresi-
dente del consiglio Mattarella,
il procuratore capo di Palermo
Caselli, contro cui si è scagliato
Berlusconi dopo la richiesta di
arresto per il deputato di Forza
ItaliaDell’Utri.

La piazza di Corleone, città
simbolo per anni della mafia,
oggi è intitolata aigiudiciFalco-
ne e Borsellino. La villetta a due
piani di Totò Riina, quattro ap-
partamenti e un vasto giardino
è stata confiscata dalla magi-

stratura edata in comodatogra-
tuito al Comune. Dal ‘97 ospita
l’istituto professione per l’agri-
coltura e ci studiano 200 ragaz-
zi. Ed inquestadomenicadinu-
volee freddo,dovelaprimavera
non sembra arrivare, Corleone
diventa la capitale della lotta
contro la mafia e ricorda le 400
vittime innocenti delle cosche,
nella giornata organizzata dal-
l’associazione Libera, di don
Ciotti,edalComune.

La piazza del paese è piena di
giovani ed anziani. Dalle fine-
stre e dai balconi che la circon-

dano, intere
famiglie si al-
ternano ai ti-
ratori scelti
con fucili di
precisione e
cannocchiali.
Il presidente
della Camera
Violante ri-
corda che non
fu facile inti-
tolare la piaz-
za ai giudici

Falcone e Borsellino. Mille mi-
liardisonostaticonfiscatiaima-
fiosi e seimila sequestrati, ricor-
da Violante. Accanto a lui c’è il
procuratore capo di Palermo
Caselli, che dopo aver chiesto
l’arresto dell’onorevole Dell’U-
tri, ha scatenato l’ira del leader
del Polo Berlusconi. Per il presi-
dente della Camera le polemi-
che e le accuse verso gli atti dei
magistrati appartengono a po-

chi; li definisce attacchi ingiu-
stificati esubitostigmatizzatida
una parte del mondo politico. «
I magistrati non sono delegitti-
mati perché godono della fidu-
cia dei cittadini» chiosa Violan-
te.

Ilvicepresidentedelconsiglio
Mattarella ha parole di elogio
per il capo dello Stato che «ha
retto, anzi sorretto le istituzioni
in un periodo delicato, guidan-
do il paese e ridandogli autore-
volezzaalivelloeuropeo».

E Scalfaro quando prende la
parola apprezza che sul palco
con lui è rappresentato tutto il
paese: il Parlamento con Vio-
lante,ilgovernoconMattarella,
le istituzioni locali con il presi-
dente della Regione Sicilia Ca-
podicasa, il sindacodiCorleone
Cipriani, la magistratura con
Caselli, leassociazioni, lachiesa
con i vescovi, la società, con i
suoiragazziedanziani.

E parte il suo affondo contro
chi vuole avere leggi per sè.
«Nessunoinunpaesecivilehail
diritto di ribellarsi alle leggi».
Chi lo fa compie un’insurrezio-
ne contro lo Stato. Il mafioso,
spiega Scalfaro, è colui che vuo-
le sfuggire alle leggi di tutti per
difendere i propri privilegi ed
interessi. «Sono stato chiaro...»
dice il capo dello Stato. La sua è
una difesa forte della legalità,
che aCorleonesi leggecomeun
sostegno all’azione del giudice
Caselli, inquestigiorninelmiri-
nodelPoloediBerlusconiper la

richiesta di arresto di Dell’Utri.
Parole interpretate maliziosa-
mentedaqualcunocomeunat-
taccoalleaderdiForzaItalia.

Mette l’accento il capo dello
Stato sul tema del lavoro, ai gio-
vani che noncredono alleparo-
le, ai programmi ma vogliono
fatti. Violante ricorda i 7mila
miliardi stanziati dal Parlamen-
to per il lavoro e lo sviluppo del
Sud: ne sono stati spesi appena

l’1% per colpa della troppa bu-
rocrazia. Occorre spezzare que-
sti lacci e lacciuoli, altrimenti si
perde il rapportoelafiducia trai
cittadinieloStato.

Per ilpresidentedellaCamera
lacapacitàdi spesaedicreare la-
voro, nella lotta alla mafia è più
utiledellarepressione.

Non ci si può accontentare
dei1200 latitantipresi intrean-
ni,unoogni36ore,diceViolan-

te. Così come ai pentiti - la nuo-
valeggeèoraall’esamedelSena-
to - non si può più solo doman-
dare quali delitti hanno com-
piuto,madovesonofinitiisoldi
dellamafia.

Soldi da «riciclare» in attività
socialmente utili, in scuole, in
formazione professionale, in la-
voro. Come è accaduto a Cor-
leone, in questa giornata di ri-
scattoedilottaallamafia.

22INT01AF01
3.0
14.50

Conflitto a fuoco
ucciso boss
della camorra
NAPOLI IlbossdellacamorraGiu-
seppeAutorino,protagonistaun
annofadell’evasione-spettacolo
insiemeaFerdinandoCasarano
dall’aulabunkerdiSalerno,èri-
mastouccisosabatonotteinun
conflittoafuococonuominidella
DiaedeiNocs.Lasparatoriaèav-
venutanellecampagnediNola, in
contradaSpartimentonelterrito-
riodelcomunediScisciano,dove
gliagentidelcentrooperativodi
Napolidelladirezioneinvestigati-
vaantimafia,conilsupportodel
repartospecialedeiNocs,aveva-
noindividuatoilrifugiodiAutori-
no,exluogotenentedelcapoclan
CarmineAlfieri,catturatoepenti-
to.Il«boss»hatentatodisottrar-
siallacatturafuggendoabordo
diun’autoinsiemeconduesuoi
affiliatialclan,GennaroNappie
AngeloPerna,mavistosiraggiun-
toebloccatodalleforzedell’ordi-
ne,hasparatoneiloroconfronti
numerosicolpidipistola.Gli
agentidelNocshannoreagito,e
Autorinoèrimastouccisoeidue
complici feriti.Questiultimisono
statiportatinell’ospedalediNola
earrestatiperdetenzioneeporto
illegalediarmietentativodiomi-
cidio.

■ L’ATTACCO
DEL POLO
Al suo fianco
Caselli, oggetto
di critiche
dopo la richiesta
di arresto
di Dell’Utri

Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro durante la sua visita a Corleone Mike Palazzotto/Ansa


